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Lunedì 9 ottobre 20232 PRIMO PIANO

ECONOMIA AL SUD
ZONE ECONOMICHE SPECIALI

IL CAMBIO DI STRATEGIA
Numeri deludenti (121 autorizzazioni) delle
8 strutture commissiariali. «No a qualcosa
che possa funzionare solo per qualcuno»

ACCENTRAMENTO A ROMA
Polemica strumentale. Il decreto prevede il
coinvolgimento degli enti locali e delle Regioni
che prenderanno parte alla Cabina di regia

«La Zes unica? Uguale per tutti
e non solo per chi ha relazioni»
Varchi (Fdi): struttura più grande del mondo, così attrarremo investitori

NICOLA PEPE

l La Zes unica speciale, pre-
vista dal Dl Sud varato il 19 set-
tembre scorso, entra nel vivo
dell’attività parlamentare. Dopo
le audizioni dei giorni scorsi e la
replica del ministro Raffaele Fit-
to, domani alle 11 è fissato il ter-
mine per la presentazione degli
emendamenti alla Commissione
Bilancio della Camera. Sulla nuo-
va Zes del Mezzogiorno, che ha
superato lo schema delle 8 strut-
ture commissariali nominate dal
precedente governo, interviene
l’on. Carolina Varchi, responsa-
bile per il Mezzogiorno di Fratelli
d’Italia.

La Puglia è una delle 8 re-
gioni interessate dalla Zes
unica speciale prevista dal Dl
Sud. Sarà la Zes più grande
del mondo. Quali vantaggi in
concreto?

«Il vantaggio principale sta pro-
prio nell'estensione dell'area:
adesso tutto il Mezzogiorno è una
Zona economica speciale, quindi
le aziende che vorranno accedere
alle agevolazioni potranno inve-
stire su tutti i territori delle Re-
gioni del Sud. Auspichiamo che
questo si traduca in un rilancio
dell'economia e nella creazione di
nuovi posti di lavoro. Un cambio
di approccio che porterà alla ra-
zionalizzazione della struttura
che diventerà una sola».

Decontribuzione, credito di
imposta e snellimento della
burocrazia. Un ricco menu
che dovrebbe rappresentare
un motore per l’economia.
C’è però chi arriccia il naso
sulla centralizzazione dei po-
teri a Palazzo Chigi.

«È una polemica strumentale. Nel
momento in cui si estende l'area
interessata dalle agevolazioni, di-
venta necessaria un'azione di
coordinamento e di monitoraggio.
Ma il decreto prevede il coinvol-
gimento degli enti locali e in par-
ticolare delle Regioni che pren-
deranno parte alla Cabina di regia
centrale e parteciperanno alla ste-

sura del Piano strategico trien-
nale. Ogni scelta, quindi, sarà for-
malizzata a Roma, ma solo dopo
avere ascoltato i rappresentanti
dei territori».

Il decreto trasforma in Zes
tutto il Mezzogiorno, supe-
rando il vecchio modello del-
le perimetrazioni che sem-
brava favorire pochi a sca-
pito di tanti altri?

«L'allargamento dell'area molti-
plica le possibilità di attrarre in-
vestimenti e potrebbe convincere
investitori finora rimasti fuori
dalla possibilità di intervenire in
aree più ristrette. Allo stesso tem-

po rende l'intero Sud molto più
competitivo in rapporto ad altre
zone dell'Ue. Investire al Sud con-
verrà davvero perché nessun im-
prenditore dovrà inseguire i con-
fini della Zes piegando la propria
scelta alla perimetrazione. Una
scelta epocale e coraggiosa del Go-
verno».

Il mondo delle imprese guar-
da con ottimismo al provve-
dimento ma al tempo stesso
teme il nodo burocratico. C’è
chi, come Confindustria, ri-
tiene importante il contatto
con il territorio e chi, come il
ministro Fitto, ritiene che

con lo Sportello Unico digi-
tale nazionale si mette qual-
cosa che «funziona bene per
tutti» e non «un qualcosa che
possa funzionare in modo
specifico per qualcuno».

«La nuova struttura della Zes
scongiurerà il rischio di sovrap-
posizioni e contraddizioni. Noi vo-
gliamo che la ZES sia opportunità
per chiunque e non solo per chi ha
relazioni istituzionali o forte ra-
dicamento territoriale. Così si at-
traggono investimenti anche da
lontano: garantendo trasparenza
grazie alla digitalizzazione».

La Zes unica supera il mo-
dello delle 8 Zes che, come ha
detto il ministro Fitto nel cor-
so dell’audizione alla Com-
missione Bilancio della Ca-
mera, hanno rilasciato tutte
insieme complessivamente
121 autorizzazioni uniche,
numeri giudicati «non ecce-
zionali».

«Numeri in effetti piuttosto delu-
denti. A non avere funzionato è
proprio la logica di partenza: aree
così circoscritte si sono dimostra-
te poco attrattive, specie in ter-
ritori come i nostri dove le ca-
ratteristiche orografiche e lo stato
delle infrastrutture costituiscono
un deterrente che noi riteniamo di
superare estendendo al massimo
le aree coinvolte».

C’è chi ritiene che l’allarga -
mento a un territorio che cor-
risponde a 2500 comuni pos-
sa comportare un problema
coperture.

«Come ha spiegato il ministro Fit-
to, il nodo delle coperture sarà
sciolto a tempo debito. Intanto, è
stato garantito il finanziamento
per il 2024. Il futuro passerà da un
dialogo con l'Europa. Io sono ot-
timista perché questo Governo sta
investendo molto sul Mezzogior-
no e guardo con fiducia a questa
rivoluzione. Il dialogo con l’Eu -
ropa non mi spaventa perché ho
visto, ad esempio sul PNRR, con
quale autorevolezza l’Italia inter-
loquisce con le istituzioni del-
l'Ue».

POLITICHE
MEZZOGIORNO
L’on. Carolina
Varchi è stata
in Puglia due
giorni tra
Foggia e
Taranto per
alcuni
incontri.
La Zes unica
è uno dei temi
di cui si sta
occupando
per Fratelli
d’Italia
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L’INCROCIO DOMANDA E OFFERTA

QUASI 190MILA DISOCCUPATI
Nelle due regioni però sono richiestissimi
camerieri e muratori, commessi delle
vendite al minuto, spedizionieri e camionisti

CACCIA AL DIPENDENTE
Nel Brindisino ci sono le maggiori difficoltà
(posizione 66 a livello nazionale), seguito
dal Materano, dal Potentino e dal Barese

Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori
La Cgia di Mestre: in Puglia e Basilicata le imprese non trovano 35.670 addetti

MARISA INGROSSO

l In Puglia i più difficili da
trovare sono i camerieri, seguiti
dai commessi delle vendite al mi-
nuto, al terzo posto c’è il per-
sonale non qualificato che si oc-
cupa di pulizie, al quarto i mu-
ratori in pietra e spedizionieri e
camionisti. In Basilicata manca-
no i medesimi profili, seppure in
un ordine diverso. Questa sorta
di «hit parade» delle professioni
più gettonate e, al contempo, più
difficili da reperire arriva dal
Veneto, dall’Ufficio studi della
Cgia-Associazione Artigiani e
Piccole Imprese Mestre, che ha
anche fatto emergere la più gran-
de stortura italiana: nel nostro
Paese ci sono due milioni di di-
soccupati, di cui 800 mila circa in
età compresa tra i 15 e i 34 anni e,
aggiungiamo noi, nel 2022 i di-
soccupati in Puglia sono stati
171.535 e in Basilicata 15.619, però
le imprese arrancano per la man-
canza di lavoratori, da nord a sud
dello Stivale. Secondo la Cgia, in
Puglia non si trovano 31.610 la-
voratori e in Basilicata 4.060.

Dal 2017 a settembre 2023, si
evidenzia, l’incidenza percen-
tuale di difficoltà di reperimento

è più che raddoppiata. Se sei anni
fa solo il 21,5% degli imprendi-
tori faticava a trovare nuovo per-
sonale, nella rilevazione del me-
se scorso la percentuale è salita
al 47,6%.

Al Nord, si legge nel report
della Cgia, si cercano soprattutto
addetti alla pulizia, camerieri e
commessi. Al Sud muratori e, an-

che qui, camerieri e commessi.
Tra le quattro ripartizioni geo-
grafiche del Paese, invece, le
maggiori difficoltà sono nel Nor-
dest. A Bolzano nel 2022 l’inci -
denza percentuale più alta, il
52,5%. Seguono Pordenone (52%)
e Gorizia (48,8%), e poi Pavia
(48,3%), Trento (47,9%), Udine
(47,8%), Bologna e Vicenza

(47,7%), Lecco (46,9%) e Padova
(46,8%).

Sebbene il livello di disoccu-
pazione nel Sud si aggiri media-
mente sul 15%, anche in questa
ripartizione un nuovo posto di
lavoro su tre ha rischiato di non
essere coperto. Le punte più alte
sono a Chieti e L’Aquila con il
43,6%, a Caltanissetta (40,5%),

Cagliari (39,2%), Brindisi e Sas-
sari (39%), Siracusa (38,8%),
Isernia, Matera e Pescara
(38,5%), Benevento.

In pratica, volendo mettere in
ordine decrescente le province
apulo-lucane censite in cui è più
difficile trovare lavoratori, si
scopre che il Brindisino è al pri-
mo posto (posizione 66 a livello

nazionale), seguito dal Materano
(70esimo posto a livello naziona-
le), dal Potentino (ottantesimo
posto), dal Barese (97esimo posto
e assorbe anche i dati della BAT),
dal Leccese (101esimo) e dal Fog-
giano che chiude la classifica in
terzultima posizione, prima di
Trapani e Vibo Valentia.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

I PROFILI PIÙ RICHIESTI Le tabelle pubblicate dall’Ufficio studi della Cgia-Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre
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CAPITANATA
Università di Foggia, balzo
nel ranking internazionale
Il rettore Lo Muzio: «200 posti in avanti, nel top 4-7% mondiale»
l’Ateneo è venticinquesimo in Europa per studenti stranieri in uscita L’ATENEO La sede dell’università di Foggia

l Sono stati pubblicati recente-
mente i risultati di due tra le prin-
cipali agenzie di ranking univer-
sitarie del mondo: THE - Times Hi-
gher Education Ranking e QS Europe
University Rankings. Entrambi i ran-
king prevedono una Reputation Sur-
vey (sondaggio della reputazione) tra

accademici e consi-
derano le attività e
le risorse per la ri-
cerca, la didattica e
l’internazionalizza -
zione. E l’università
degli studi di Foggia
fa registrare a dir
poco un risultato ec-
cezionale, che con-
ferma un trend or-
mai indiscusso (e
del resto parlano i
numeri) e che fanno
della giovane Uni-
versità foggiana (a
breve le celebrazio-
ni per i 25 anni

dell’autonomia) un punto di rife-
rimento non solo per la Puglia ma
per l’intera area mediterranea.

«Entrare in queste classifiche si-
gnifica posizionarsi nel top 4-7%
mondiale e nell’ultima rilevazione
l’Università di Foggia ha ottenuto
dei risultati che si possono definire

eccezionali considerando la giovane
età e la dimensione del nostro Ateneo
- ha dichiarato il rettore dell’Uni -
versità di Foggia prof. Lorenzo Lo
Muzio -. Considero questo risultato il
riconoscimento tangibile del costan-
te impegno profuso dalla nostra co-
munità nel perseguire la qualità del-
la didattica, della ricerca , dell'in-
ternazionalizzazione, un risultato
che senza dubbio contribuisce ad
accrescere il prestigio e l’autore -
volezza accademica nel panorama
internazionale».

Nella classifica QS Europe Uni-
versity Rankings 2024, l’Università di
Foggia registra un ottimo risultato
per il tasso di studenti internazionali
in uscita (5° posto in Italia e 25° in
Europa) e in entrata (5° in Italia e 59°
in Europa).

La classifica THE - Times Higher
Education Ranking 2024, premia
l’Università di Foggia praticamente
in tutti gli indicatori. THE - Times
Higher Education Ranking 2024 ogni
anno compara 1904 atenei in 83 Paesi
e 13.138 programmi universitari. Eb-
bene, l’ateneo della Capitanata nella
classifica 2024 ha registrato un balzo
in avanti di 200 posizioni nella clas-
sifica mondiale rispetto allo scorso
anno, entrando in metà classifica tra
tutti gli atenei italiani presenti nel

ranking. Non tutti gli atenei italiani
riescono ad entrare nel ranking,
attualmente sono 57 gli atenei ita-
liani presenti. Le performance mi-
gliori sono state registrate nei se-
guenti ambiti: «International Ou-
tlook», «Teaching e Research Qua-
lity».

«L’Università di Foggia è consi-
derata, da agenzie di valutazione
esterne ed indipendenti, attrattiva
non solo per gli studenti del ter-
ritorio ma anche per un bacino più
ampio sia nazionale che interna-
zionale» ha dichiarato il prof. Luca
Grilli, delegato rettorale ai Sistemi
informativi e controllo flusso dati
che ha poi aggiunto: «La mobilità
studentesca e dei docenti è note-
volmente aumentata in tutto il mon-
do e strumenti come le agenzie di
ranking internazionali sono molto
utilizzate da studenti internazionali,
ricercatori, istituzioni ed enti finan-
ziatori per assumere le proprie de-
cisioni. L’Università di Foggia in-
tende investire ancora di più in tutte
le attività strategiche che possano
migliorare la ricerca, la didattica e la
terza missione per posizionarsi sem-
pre meglio nel panorama interna-
zionale ed essere un ateneo attrattivo
per la sua riconosciuta qualità nei
diversi settori strategici».

ORGOGLIO
Lorenzo Lo
Muzio, il
rettore
dell’Università
di Foggia
commenta i
buoni risultati
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